
Alcuni traguardi per l'agricoltura del futuro 

Considerazioni conclusive (lunedì 6 settembre)                      

La pandemia nella sua duplice natura sanitaria ed economica sembra aver raggiunto una fase nuova con una 

ripresa economica che mostra di avere le potenzialità necessarie per proseguire e per costituire una   base di 

ripartenza per un futuro meno incerto alla luce dell’esperienza attraversata in questo biennio. La Giornata in 

questo senso ha cercato di fornire risposte ad una serie di tematiche che riguarderanno più da vicino la 

ripresa dell’agricoltura nel quadro di quella più generale che il mondo sta attraversando. Per rispondere a 

questa esigenza che si avverte fortissima ha voluto affrontare e discutere alcuni elementi chiave del futuro 

che verrà e che deve essere più consapevole di problematiche come quelle a cui la pandemia ha 

improvvisamente e crudamente richiamato l’umanità.  

Questo obiettivo molto complesso è emerso con grande chiarezza nel percorso tracciato dagli interventi che 

si sono susseguiti e che hanno toccato molte tematiche, in apparenza lontane e differenziate, in realtà 

fortemente interconnesse. La Giornata ha voluto sviluppare una sorta di Agenda essenziale di alcuni dei 

traguardi da raggiungere per poter costruire un futuro diverso per l’agricoltura, partendo dalla sua essenziale 

funzione di sostegno alla vita umana in un mondo in rapida evoluzione e sottoposto a shock di grande portata. 

Il percorso si è aperto con una revisione delle politiche agrarie attuali nella prospettiva immediata 

dell’implementazione di nuovi periodi di attuazione delle stesse, ad esempio, nella Ue e negli USA oltre che 

in altri Paesi. L’occasione presentata da questa coincidenza con revisioni obbligate e previste induce a 

ritenere che le nuove politiche agrarie debbano essere riviste proprio introducendo le molteplici lezioni della 

Pandemia e quindi non possano essere la semplice continuazione di quelle precedenti e già impostate 

concettualmente. 

 Un passaggio successivo è stato costituito dalla dettagliata analisi concreta di un nuovo modo di concepire 

un’agricoltura sostenibile attraverso gli eco-schemi che sono in via di approvazione e che rappresentano una 

vera novità nell’impianto del contenuto ambientale della Pac per gli anni 2023/2027. 

Nella prospettiva delle reali possibilità di azione degli imprenditori agricoli il successivo contributo è stato 

apportato da un imprenditore agricolo sulle nuove prospettive aperte dall’introduzione delle tecnologie 

digitali e sulla reale possibilità di impiego nel contesto europeo a fronte di scenari che sono improvvisamente 

divenuti per molti aspetti più ampi e imprevisti. 

È stato affrontato quindi il complesso approccio della definizione e certificazione della digitalizzazione del 

sistema produttivo agricolo rafforzata dall’obiettivo generale delle politiche comunitarie con i contenuti degli 

obiettivi prioritari del Pnrr in attivazione nell’intera Ue. 

Le tematiche della evoluzione che l’agricoltura dovrà affrontare nel prossimo futuro per allinearsi agli 

obiettivi generali delle politiche comunitarie e delle conseguenti ricadute ed adattamenti in ambito agricolo 

sono state oggetto di un’approfondita analisi che ha consentito di definire e collocare nell’attuale contesto 

le evoluzioni del settore agricolo e alimentare viste nel contesto della parallela evoluzione dei processi 

produttivi. 

La Giornata si è conclusa con l’ultimo contributo, che ha costituito un ideale ritorno alle politiche agrarie 

discusse inizialmente e che si è sviluppato con una riflessione sulla necessità di aggiornare i sistemi della 

conoscenza e dell'innovazione alla luce delle sfide della transizione ecologica e digitale presenti nelle 

politiche agrarie nel prossimo futuro.  


